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VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il D.P. Reg. 28/02/1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi 

sull’Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTA  la L.R. 15 maggio 2000, n. 10; 

VISTO il D.P.R. n. 437 del 13/02/2023 con il quale, è stato conferito al dott. Vincenzo 

Falgares l'incarico di Dirigente generale del Dipartimento regionale della 

Programmazione; 

VISTA  la legge regionale 12/08/2014 n.21, art.68, così come sostituito dall’art.98, comma 6, 

della legge regionale n.9 del 07/05/2015;  

VISTA  la legge regionale 16/12/2008 n.19, recante “Norme per la riorganizzazione dei 

Dipartimenti regionali: Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della 

Regione”; 

VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 recante “Regolamento di attuazione del titolo II della 

legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi 

dei Dipartimenti regionali ai sensi del comma 3, articolo 13, legge regionale 17 

marzo 2016, n. 3”; 

VISTO  il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, 

abrogativo del Reg.(CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante – tra le altre – 

disposizioni comuni sui Fondi Strutturali Europei e disposizioni generali FESR che 

abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTA  la Delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 avente per oggetto “Definizione dei 

criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di 

programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. Programmazione degli 

interventi complementari di cui all’art.1, comma 242, della legge n. 147/2013 

previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020”; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 268 del 10 novembre 2015 “Documento di 

programmazione finanziaria del Piano di Azione Coesione 2014-2020”; 

VISTA la Circolare n. 3 del 16/02/2017 del Ragioniere Generale relativa alle risorse FSC 

2014/2020 del Patto per il Sud a cui le risorse del POC 2014/2020, in alcuni settori di 

intervento, sono complementari; 

VISTA  la Delibera CIPE n. 52 del 10/07/2017, registrata alla Corte dei conti il 08/11/2017, 

pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il 22/11/2017, inerente 

“Programma operativo complementare Regione Siciliana 2014-2020 (Delibera Cipe 

n. 10/2015) – Accordo di Partenariato 2014/2020 (Reg. UE n. 1303/2013) con la 

quale è stata approvata la Programmazione delle risorse del Programma di Azione e 

Coesione di cui alla Delibera CIPE n. 10/201542014-2020 per la somma 1.882,30 

milioni di euro di cui 249,27 milioni di euro destinati dalla Delibera CIPE n. 12/2016 

al completamento dei progetti inseriti nella programmazione dei fondi strutturali 

2007/2013 (FESR e FSE) 207.484.629,35 per il finanziamento del completamento di 

progetti inseriti nei Programmi Operativi 2007/2013; 
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VISTA  la Delibera della Giunta regionale n. 98 del 27/02/2018 inerente “Delibera CIPE n. 

52 del 10/07/2017 – Piano di Azione e Coesione (Programma Operativo 

Complementare) 2014/2020 – Presa d’atto”; 

VISTA  la deliberazione n. 212 del 27 maggio 2021: “Programma Operativo Complementare 

2014/2020 della Regione Siciliana approvato con delibera regione siciliana giunta 

regionale Cipe n. 52 del 10 luglio 2017. Riprogrammazione”, con la quale la Giunta 

regionale ha apprezzato la riprogrammazione del Programma Operativo 

Complementare 2014/2020 (POC 2014/2020) della Regione Siciliana approvato con 

delibera CIPE n. 52 del 10 luglio 2017; 

VISTA  la deliberazione n. 292 del 16 luglio 2021: “Deliberazione della Giunta regionale n. 

212 del 27 maggio 2021: 'Programma Operativo Complementare 2014/2020 della 

Regione Siciliana approvato con delibera CIPE n. 52 del 10 luglio 2017. 

Riprogrammazione”, con la quale la Giunta regionale ha di approvato la 

riprogrammazione del Programma Operativo Complementare 2014/2020 (POC 

2014/2020) della Regione Siciliana approvato con delibera CIPE n. 52 del 10 luglio 

2017, apprezzata dalla Giunta regionale con deliberazione n. 212 del 27 maggio 

2021; 

VISTA la legge del 17 maggio 1999, n. 144 ed in particolare l’art. 1 recante “Costituzione di 

unità tecniche di supporto alla programmazione, alla valutazione e al monitoraggio 

degli investimenti pubblici”, con la quale è stato stabilito che: 

1. Al fine di migliorare e dare maggiore qualità ed efficienza al processo di 

programmazione delle politiche di sviluppo, le amministrazioni centrali e regionali, 

previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano, istituiscono e rendono operativi, entro il 

31 ottobre 1999, propri nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici 

che, in raccordo fra loro e con il Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti 

pubblici del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 

garantiscono il supporto tecnico nelle fasi di programmazione, valutazione, 

attuazione e verifica di piani, programmi e politiche di intervento promossi e attuati 

da ogni singola amministrazione. È assicurata l'integrazione dei nuclei di 

valutazione e verifica degli investimenti pubblici con il Sistema statistico nazionale, 

secondo quanto previsto dall'articolo 6 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 

112. 

2. I nuclei di valutazione e verifica di cui al comma 1 operano all'interno delle 

rispettive amministrazionì in collegamento con gli uffici di statistica costituiti ai 

sensi del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, ed esprimono adeguati livelli 

di competenza tecnica ed operativa al fine di poter svolgere funzioni tecniche a forte 

contenuto di specializzazione, con particolare riferimento per: 

a) l'assistenza e il supporto tecnico per le fasi di 

programmazione, formulazione e valutazione di documenti di programma, per le 

analisi di opportunità e fallibilità degli investimenti e per la valutazione ex ante di 

progetti e interventi, tenendo conto in particolare di criteri di qualità ambientale e di 

sostenibilità dello sviluppo ovvero dell'indicazione della compatibilità ecologica 

degli investimenti pubblici; 

b) la gestione del Sistema di monitoraggio di cui al comma 5, da realizzare 

congiuntamente con gli uffici di statistica delle rispettive amministrazioni; 

c) l'attività volta alla graduale estensione delle tecniche proprie dei fondi 

strutturali all'insieme dei programmi e dei progetti attuati a livello territoriale, con 

riferimento alle fasi di programmazione, valutazione, monitoraggio e verifica. 

3. Le attività volte alla costituzione dei nuclei di valutazione e verifica di cui al 

comma I sono attuate autonomamente sotto il profilo amministrativo, organizzativo e 

funzionale dalle singole amministrazioni tenendo conto delle strutture similari già 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1998-03-31;112~art6
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1998-03-31;112~art6
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1989-09-06;322
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esistenti e della necessità di evitare duplicazioni. Le amministrazioni provvedono a 

tal fine ad elaborare, anche sulla base di un'adeguata analisi organizzativa, un 

programma di attuazione comprensivo delle connesse attività di formazione e 

aggiornamento necessarie alla costituzione e all'avvio dei nuclei. 

VISTO  il DDG n. 56/AI-DRP del 14/03/2017 con il quale è stata indetta una procedura 

selettiva per il conferimento di n. 20 incarichi di esperto esterno componenti il 

Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP) della Regione 

siciliana per la durata di 5 anni rinnovabili; 

VISTO  in particolare l’art. 7 del citato DDG 56/2017 con il quale è stato stabilito che 

“L’incarico, da svolgersi prevalentemente presso la sede del Dipartimento regionale 

della Programmazione avrà durata di 5 anni, rinnovabile… [..]” ; 

VISTO il D. Lgs 165/2001 ed in particolare l’art. 7, comma 6 quater, nella parte in cui i 

divieti di proroga e/o rinnovo dei contratti, di cui ai commi 6, 6 bis e 6 ter, non si 

applicano agli organismi «indipendenti di valutazione di cui all'articolo 14 del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e dei nuclei di valutazione, nonché degli 

organismi operanti per le finalità di cui all'articolo 1, comma 5, della legge 17 

maggio 1999, n. 144; 

VISTO il DDG n 167 del 30/04/2019 di approvazione della graduatoria per il Profilo COD. 

1.A – Esperto in valutazione e programmazione  degli investimenti pubblici; 

VISTO  il DDG n. 168 del 30/04/2019 di approvazione della graduatoria per il Profilo COD. 

2.B – Esperto in manutenzione e gestione di monitoraggio;  

VISTO  il DDG n. 171 del 30/04/2019 di approvazione della graduatoria per il Profilo COD. 

3.B – Esperto in tecniche di valutazione verifica degli investimenti pubblici;  

VISTO  il DDG n. 178 del 02/05/2019 di approvazione della graduatoria per il Profilo COD. 

4.B – Esperto in valutazione di progetti e analisi di fattibilità;  

VISTO  il DDG n. 172 del 30/04/2019 di approvazione della graduatoria per il Profilo COD. 

5.B – Esperto nel settore degli investimenti infrastrutturali a rete materiali ed 

immateriali; 

VISTO  il DDG n. 203 del 17/05/2019 di approvazione della graduatoria per il Profilo COD. 

6.B – Esperto in sviluppo locale e territoriale; 

VISTO  il DDG n. 179 del 02/05/2019 di approvazione della graduatoria per il Profilo COD. 

7.B – Esperto in interventi di politica sociale e del mercato del lavoro;  

VISTO  il DDG n. 173 del 30/04/2019 di approvazione della graduatoria per il Profilo COD. 

8.B – Esperto in cooperazione internazionale e internazionalizzazione delle imprese; 

VISTO  il DDG n. 371 del 30/07/2019 di approvazione della graduatoria per il Profilo COD. 

9.B – Esperto in analisi statistica applicata alla programmazione e valutazione 

economica;  

VISTO  il DDG n. 180 del 02/05/2019 di approvazione della graduatoria per il Profilo COD. 

10.B – Esperto in diritto amministrativo;  

VISTO  il DDG n. 174 del 30/04/2019 di approvazione della graduatoria per il Profilo COD. 

11.B – Esperto in diritto amministrativo;  

VISTO  il DDG n. 175 del 30/04/2019 di approvazione della graduatoria per il Profilo COD. 

12.B – Esperto in competitività dei sistemi produttivi e delle imprese; 

VISTO  il DDG n. 370 del 30/07/2019 di approvazione della graduatoria per il Profilo COD. 

13.B – Esperto nel settore ambientale in materia di rifiuti/bonifiche; 

VISTO  il DDG n. 176 del 30/04/2019 di approvazione della graduatoria per il Profilo COD. 

14.B – Esperto nel settore ambientale in materia di energia, gestione dei rischi e 

cambiamento climatico, difesa del suolo;  

VISTO  il DDG n. 204 del 17/05/2019 di approvazione della graduatoria per il Profilo COD. 

15.B – Esperto in ricerca, sviluppo e innovazione; 

VISTO  il DDG n. 205 del 17/05/2019 di approvazione della graduatoria per il Profilo COD. 

16.C – Esperto in società dell’informazione e agenda digitale; 



4 

 

VISTO  il DDG n. 206 del 17/05/2019 di approvazione della graduatoria per il Profilo COD. 

17.C – Esperto in risorse culturali e del turismo; 

VISTO il DDG n 281/A1 D.R.P. del 27/06/2019 di approvazione del contratto stipulato in 

data 26/06/2019 tra l’Amministrazione e il dott. Pietro Barbera per il Profilo COD. 

2.B – Esperto in manutenzione e gestione di monitoraggio; 

VISTA  la nota prot. n. 7361 del 10/06/2024, con la quale è stato comunicato all’On. 

Presidente della Regione, la scadenza degli incarichi degli Esperti – consulenti – 

prevista per il prossimo 30/06/2024; 

CONSIDERATO che con la suddetta nota 7361/2024 è stato altresì rappresentato che 

nell’ambito della Politica Unitaria di Coesione ed in particolare nell’ambito del PR 

FESR 2021/2027 – Azione 7 -, il NVVIP Sicilia resta onerato di “…in coerenza con 

le disposizioni regolamentari (art. 44 CPR), è innanzitutto volta alla 

definizione/realizzazione di un Piano di valutazione (parte del Piano di Valutazione 

unitario di livello regionale a cura del NVVIP Sicilia) funzionale al miglioramento 

della qualità della programmazione e dell’attuazione del Programma, e finalizzato a 

valutarne l’efficacia, l’efficienza, la rilevanza e l’impatto” Per garantire le 

valutazione, e in generale per migliorare la qualità̀ della progettazione e 

dell’esecuzione del PR, si attiveranno le procedure necessarie per la produzione e la 

raccolta dei dati e a relativa verifica. Le valutazioni, unitamente alla realizzazione di 

specifici studi e ricerche (che potranno riguardare anche altri temi inerenti al PR 

non strettamente connessi alla valutazione), costituiranno, altresì, strumenti 

strategici per accrescere il livello di accountability e di visibilità del Programma, 

nonché per favorire l’integrazione tra i vari fondi della politica unitaria di 

coesione”;  

VISTO  il Regolamento UE 1060/2023, all’art. 44, prevede che “le valutazioni sono affidate a 

esperti interni o esterni funzionalmente indipendenti” e l’art. 36 che “Su iniziativa di 

uno Stato membro i fondi possono sostenere azioni, che possono riguardare periodi 

di programmazione precedenti e successivi, necessarie per l’amministrazione e 

l’utilizzo efficaci dei fondi, anche per lo sviluppo delle capacità dei partner di cui 

all’articolo 8, paragrafo 1, nonché per finanziare lo svolgimento, tra l’altro, di 

funzioni quali la preparazione, la formazione, la gestione, la sorveglianza, la 

valutazione, la visibilità e la comunicazione”; 

VISTO Il Documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” approvato dal 

CdS del 21 aprile del 2023 che prevede per il campo di intervento 181 i seguenti 

requisiti di ammissibilità:  

- Coerenza con la strategia, i contenuti della Priorità AT e i relativi settori 

d’intervento 

- Conformità alla normativa di riferimento (codice appalti, ecc.) 

Il Piano Unitario delle Valutazioni FESR ed FSE prevede al capitolo 2 “governance” 

che il Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione 

Siciliana (NVVIP), in qualità di presidio stabile e competente sulle valutazioni, 

svolge una funzione di accompagnamento ai Referenti del PVU di ciascuna AdG nel 

processo di stesura e aggiornamento del Piano. L’amministrazione regionale 

dispone, infatti, di tale struttura tecnica che opera con i compiti e i ruoli definiti 

dalla normativa statale e regionale, in coordinamento altresì con la Rete dei Nuclei. 

In continuità con il precedente ciclo di programmazione, il NVVIP supporta le due 

AdG (ndr FESR FSE) in relazione a tutte le attività afferenti alla funzione 

valutativa prevista dal RDC e nello specifico:  

- supporta tecnicamente l’espletamento delle attività̀ di elaborazione, aggiornamento 

revisione del PVU attribuite ai referenti delle AdG FESR e FSE+;  
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- supporta tecnicamente il coordinamento fornendo indirizzi per l’integrazione nei 

mandati valutativi di aspetti di comune interesse e di rilevanza trasversale rispetto 

alle policy tematiche di riferimento dei diversi Programmi della politica unitaria di 

coesione;  

- Partecipazione alle attività a sostegno della qualità dei processi di valutazione e 

della costruzione di capacità di valutazione condotte dalla Rete dei Nuclei e in 

relazione con il Sistema Nazionale di Valutazione (SNV);  

- predispone disegni di valutazione, elabora e supporta le AdG nelle procedure (term 

of reference) per la selezione di eventuali valutatori esterni, e presidia la gestione 

tecnica e la qualità delle valutazioni (con la verifica anche dei quesiti valutativi, 

l’organizzazione e la partecipazione agli steering group, ecc.);  

- Realizza le analisi valutative che il PVU indentifica quali interne e si occupa di 

monitorare lo stato di avanzamento del PVU per conto dei Referenti delle AdG, 

nonché collabora alle attività di coinvolgimento degli stakeholder e di diffusione dei 

risultati delle valutazioni;  

- promuove, direttamente o indirettamente, la diffusione della cultura valutativa 

mediante attività di formazione/informazione rivolte all’Amministrazione regionale;  

- partecipa alle attività del SNV per lo scambio di esperienze e buone pratiche, la 

definizione condivisa di approcci metodologici e indirizzi in materia di valutazione, 

ecc.; 

RITENUTO per quanto sopra esposto di rilevante importanza procedere, in conformità con 

l’Avviso pubblico, approvato con 56/AI-DRP del 14/03/2017, al rinnovo/proroga dei 

contratti esistenti; 

VISTA la nota prot. n. 12286 del 17/06/2024, con la quale l’On. Presidente della Regione, 

condividendo i contenuti esposti con la suddetta nota prot. n. 7361 del 10/06/2024, 

indica il termine di rinnovo degli incarichi fino al 31/12/2026; 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 40112 del 21/05/2024, assunta al protocollo 

dell’Amministrazione n. 6540 del 21/05/2024, la Città Metropolitana di Palermo ha 

comunicato, a seguito di specifica richiesta formulata dall’Amministrazione con nota 

prot. n. 6396 del 17 maggio 2024, che “L’ex dipendente Dott. Pietro Barbera … [..] 

è stato collocato in quiescenza per limiti di età con decorrenza 09/09/2022”; 

VISTA la nota prot. n. 7635 del 17/06/2024 con la quale l’Amministrazione richiede uno 

specifico parere all’Avvocatura Distrettuale dello Stato in ordine al collocamento in 

quiescenza del suddetto consulente, con riferimento a quanto previsto dall’art. 4  del 

Contratto stipulato in data 26/06/2019 ed approvato con DDG n 281/A1 D.R.P. del 

27/06/2019;  

CONSIDERATO che nella suddetta richiesta di parere, con particolare riferimento alle 

previsioni di cui all’art. 5, comma 9, del D.L. n. 95/2012, convertito con 

modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, veniva altresì richiesto se sussistessero 

particolari ragioni ostative al rinnovo del Contratto stipulato con il Dott. Pietro 

Barbera anche in ragione dell’art. 10, comma 1, del D.L. n. 36/2022, come risultante 

a seguito della conversione in legge (legge 29.6.2022, n. 79), il legislatore ha 

espressamente statuito che “Fino al 31 dicembre 2026, le amministrazioni titolari di 

interventi previsti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, ivi incluse le regioni e 

gli enti locali, in deroga al divieto di attribuire incarichi retribuiti a lavoratori 

collocati in quiescenza ai sensi dell’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 

2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 

possono conferire ai soggetti collocati in quiescenza incarichi ai sensi dell’articolo 

7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nei limiti delle risorse 

finanziarie già destinate per tale finalità nei propri bilanci, sulla base della 



6 

 

legislazione vigente, fuori dalle ipotesi di cui all’articolo 1, commi 4, 5 e 15 del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113. La facoltà di cui al primo periodo è consentita anche per gli 

interventi previsti nel Piano nazionale per gli investimenti complementari, nei 

programmi di utilizzo dei Fondi per lo sviluppo e la coesione e negli altri piani di 

investimento finanziati con fondi nazionali o regionali”; 

VISTA la nota prot. n. 69826 del 22/06/2024, assunta al Protocollo dell’Amministrazione n. 

7886 del 24/06/2024,  con la quale l’Avvocatura  Distrettuale dello Stato ritiene non 

rilevante la circostanza della mancata segnalazione di collocamento in quiescenza, 

atteso che “…dalla lettura del suddetto art. 2 dell’avviso si evince che tutti i requisiti 

generali di ammissibilità – tra i quali quello del mancato pensionamento – dovevano 

“essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione 

della domanda di partecipazione alla procedura selettiva””, deducendo inoltre un 

differente campo di applicazione dell’ articolo 4 del Contratto medesimo; 

CONSIDERATO che nessuna ragione ostativa al rinnovo del contratto del suddetto consulente 

viene espressa, dalla stessa Avvocatura Distrettuale dello Stato, con riferimento al 

combinato disposto delle previsioni di cui all’art. 5, comma 9, del D.L. n. 95/2012, 

convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, e al citato art. 10, 

comma 1, del D.L. n. 36/2022, come risultante a seguito della conversione in legge 

(legge 29.6.2022, n. 79); 

RITENUTO per quanto sopra di potere procedere al rinnovo del Contratto dell’Esperto Dott. 

Pietro Barbera;  

VISTA la nota prot. 8175 del 29/06/2024, con la quale è stato comunicato al dott. Pietro 

Barbera, l’intendimento dell’Amministrazione di volere procedere al 

rinnovo/proroga del Contratto stipulato in data 26/06/2019 ed approvato con DDG n 

281/A1 D.R.P. del 27/06/2019; 

VISTA la pec assunta al protocollo dipartimentale n. 8200 del 27/06/2024, con la quale il 

dott. Pietro Barbera ha manifestato la propria disponibilità al rinnovo/proroga del 

Contratto stipulato in data 26/06/2019 ed approvato con DDG n 281/A1 D.R.P. del 

27/06/2019; 

VISTE  le note prot. n. 7539 del 13/06/2024 e prot.n.7681 del 18/06/2024, con le quali, anche 

in virtù di quanto previsto nell’Avviso approvato con il su citato D.D.G. n. 56 del 

14/03/2017, ha chiesto, tra l’altro, alle strutture del Dipartimento interessate di 

procedere all’adozione degli atti consequenziali finalizzati al rinnovo/proroga dei 

contratti, utilizzando le dotazioni finanziarie del POC Sicilia 2014/2020; 

VISTA  la nota prot.n.7794 del 20/06/2024 con la quale il Servizio 2 di questo Dipartimento, 

a seguito dell’istruttoria di competenza, ha comunicato l’esito positivo delle verifiche 

di riconducibilità dell’intervento di che trattasi agli atti programmatori dell’Asse 6 

del POC Sicilia 2014/2020 ed ha chiesto all’Area 2 di accertare le somme per 

costituire la necessaria copertura finanziaria all’iscrizione sui capitoli di spesa 

112569, 112017 e 113006 per il periodo 01/07/2024 - 31/12/2026 per un ammontare 

complessivo di € 4.597.515,83; 

VISTO  il D.D.G. 380 del 21/06/2024, registrato dalla Ragioneria Centrale, con il quale per 

gli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026, si è proceduto all’accertamento di entrata 

sul capitolo 7572 “Assegnazioni dello stato per l'Assistenza Tecnica - Asse 6 del 

Piano di Azione e Coesione (Programma Operativo Complementare - POC) 2014-

2020” la somma complessiva di € 4.597.515,83 

(quattromilionicinquecentonovantasettemila cinquecentoquindici/83), in riferimento 

all’intervento denominato “Nucleo di Valutazione esperti esterni”  finanziato con le 

risorse dell’Asse 6 Assistenza Tecnica del POC SICILIA 2014/2020, come di seguito 

indicato: 
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CAPITOLO Somme accertate 

per l’anno 2024 

Somme accertate per 

l’anno 2025 

Somme accertate 

per l’anno 2026 

7572 € 917.463,17 € 1.838.326,33 € 1.841.726,33 

 

VISTA  la nota prot. n. 7839 del 21/06/2024 con la quale è stata richiesta al Dipartimento 

Bilancio e Tesoro l’iscrizione sui seguenti capitoli di spesa e con il cronoprogramma 

articolato nella sottostante tabella: 

  
CAPITOLO 2024 2025 2026 TOTALE 

112569  795.640,00 €  1.591.280,00 €   1.591.280,00 € 3.978.200,00 € 

112017 86.548,17 € 176.496,33 € 179.896,33 € 442.940,83 € 

113006 35.275,00 € 70.550,00 € 70.550,00 € 176.375,00 € 

TOTALE 917.463,17 € 1.838.326,33 € 1.841.726,33 € 4.597.515,83 € 

 

 

RITENUTO di dovere procedere ai sensi dall’art. 7 del menzionato DDG 56/2017 al rinnovo 

dei contratti agli esperti esterni del Nucleo di Valutazione fino al 31/12/2026, fermi 

restando i patti e le condizioni dei medesimi contratti; 

 

 

DECRETA 

 

 

ART. 1:  Per le motivazioni in premessa citate è rinnovato il Contratto stipulato in data  

26/06/2019 ed approvato con DDG n 281/A1 D.R.P. del 27/06/2019 tra il Dirigente 

Generale pro tempore del Dipartimento regionale della Programmazione e il dott. 

Pietro Barbera esperto esterno del Nucleo di Valutazione e Verifica degli 

Investimenti pubblici in Sicilia, fino alla data del 31/12/2026. 

 

ART. 2 Le risorse graveranno sull’Asse 6 del  POC SICILIA 2014/2020 giusto accertamento 

di entrate n. 48215 disposto con il DRA n. 380 del 21/06/2024 di cui alle superiori 

premesse. L’operazione è individuata dal Codice C.U.P. G74J19000090009. 

 

ART. 3 Con successivo provvedimento si procederà all’adozione dell’impegno contabile sui 

competenti capitoli 112569, 112017 e 113006 della Rubrica del Dipartimento della 

Programmazione, secondo il previsto cronoprogramma. 

 

ART. 4  Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale della Regione Siciliana nella 

parte di competenza del Dipartimento Regionale della Programmazione 

esclusivamente in assolvimento degli obblighi di cui all'articolo 68 della L.R. 12 

agosto 2014, n, 21, come modificato dall'art.98 comma 6, della L.R. n. 9 del 7 

maggio 2015. 

 

Data______________________ 

 

 

             Il Componente  

della Segreteria Tecnica NVVIP 

        Giampiero La Mantia 

 

 

Il Dirigente Generale 

   Vincenzo Falgares 

marghe.lisciandrello
Font monospazio
27/06/2024
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